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a prim a applicazione del-

l a nuo\a legge bulle finanze 
locali ha dato luogo ad osser-
vazioni e critiche, ed in talu-
ne località auche ad agitazio-
ni e manifestazioni pubbliche 

E' significativo il fatt o che 
le manifestazioni di protesta 
si sono avute generalmente 
nelle amministrazioni dirett e 
da elementi conservatori e de-
mocristiani ; ma ancor  più si-
gnificativ o è il di\erso carat-
tere politic o che esse hanno 
assunto. n taluni casi, come a 

o Calabria, la iniziativ a 
è stata presa dalle organizza-
zioni democratiche dei lavo-
ratori , con il consenso della 
grande maggioranza della po-
polazione; e l'azione di pro-
testa per  la imposizione indi -
scriminata sui consumi deli-
berata da quella amministra-
zione è 6tata giustamente di-
rett a non contro l'autonomia 
del Comune, ma contro il mo-
do antidemocratico col quale 
la Amministrazion e si serviva 
della propri a autonomia nella 
applicazione della legge. Quel-
la agitazione era pienamente 
giustificata o si è conclusa con 
successo, obbligando la Am-
ministrazione a rewicare i 
provvedimenti pre<=i. n altr i 
casi imece, per  influenza di 
elementi reazionari, si è ten-
tato di orientare il malconten-
t o della popolazione non con-
tr o la Amministrazion e Cimil i 

riscossione delle imposte; men-
tr e aumenta la influenza dei 
Comuni nelle Commissioni di 
prim a istanza per  i ricorsi in 
materia di imposte, il che ha 
grande importanza nella vit a 
delle Amministrazion i comu-
nali . 

Questi sono alcuni dei pun-
ti essenziali della nuova leg-
ge, per  cui le amministrazioni 
comunali hanno oggi un po' 
più di autonomia e quindi la 
possibilità di swdgere, sia pu-
re entro limit i ancora ristretti , 
una propri a politica ammini -
strata a. Oggi si richiede la 
revisione della legge. Noi non 
ci opponiamo, til t l'altro . a si 
pone n questione: quali pun-
ti si devono rivedere? Qual-
siasi revisione dirett a a re-
sti ingerc o ad annullar e la au-
tonomia comunale ci trovereb-
be decisamente contrari . Si 
dovrebbero imece ri\edere i 
molt i e gruvi residui del pas-
sato, che permangono nella 
nuova legge e che noi invano 
abbiamo tentato di eliminare. 

e sopratutto il princi -
pio che pone la imposizione 
riscale sui constimi come base 
fondamentale delle finanze lo-
cali. Questo sistema può de-
terminar e serie conseguenze, 
specialmente quando i consu-
mi tendono a restringersi per 
il diminuir e della capacità di 
ncquisto delle masse popolari. 

e nostre proposte dirett e 
naie responsabile della npnl i - | n ridurr e le imposte sui con-
eazione antipopolare della leg-
ge, ma contro la stessa auto-
nomia del Comune 

a lo stesso mot i \o viene 
ora ripreso sul piano naziona-
l e e con propositi ancora più 
ambiziosi. Sui maggiori orgu-
ni di stampa, economisti e 
professori si sono messi a di -
scutere ed a criticar e la nuo-
va legge, e tutt i concludono 
facendo appello all'intervent o 
del o delle Finanze 
contro la autonomia dei Co-
muni , e per  la immediata mo-
dific a ^revis ione in tal senso 
della legge. Orbene, diciamo 
mihit o che anche a noi quella 
legge non piace e non pensia-
mo affatt o di prenderne le di -
fese: tropp e nostre proposte 
sono state respinte dalla mag-
gioranza democristiana nella 
discussione in Parlamento. 

Però, non la ei miglior a sop-
primendo o limitand o la au-
tonomia comunale, che è in -
vece ancora tropp o ristretta . 
E nemmeno annullando taluni 
parzial i miglioramenti in sen-
so democratico che, principal -
mente per  merit o della nostra 
critica , si 6ono realizzati ri -
spetto alla vecchia legge. Ad 
esempio, si è abolita la facol-
tà di imposizione per  un mag-
gior  numero di generi di largo 
consumo popolare, in part e 
già assoggettati ad imposta da 
part e di molt i Comuni (pane, 
pasta, farina , riso, legumi, lat -
te, uova, ortaggi, frutt a fre-
sca, tessuti di cotone e di ca-
napa, calzature di uso popo-
lare, quaderni e pubblicazioni 
scolastiche, carta per  giornali , 
coperture e camere d'ari a per 
biciclette, lampadine elettri -
che. macchine da cucire ed a l-
tr i simili) . , con la am-
missione di nuove voci di im -
posta sui generi dì lusso e di 
consumo voluttuari o si è data 
l a possibilità di ridurre  la im -
posta sui generi di maggior 
consumo popolare ancora sog-
getti a tassazione. Si è poi 
creato un gruppo di generi di 
consumo meno diffuso, e ta-
lun i anche di lusso, per  i qua-
l i i Comuni hanno un largo 
potere discrezionale di appl i -
care o non applicare la im -
posta. Si sono abolite le su-
per-contribuzioni , che in pas-
sato arrivavan o fin o a tripli -
care e quadruplicar e la im-
posta. Si è abolita la imposta 
sui generi di larga produzione 
locale, contro la quale si sono 
sempre battut e le categorie 
contadine. 

Nel sistema di riscossione 
delle imposte si è pur e dato ai 
Comuni un potere maggiore di 
quello che avevano in passa-
to, abolendo il diritt o del -
nistr o delle Finanze di deci-
dere e-.so l'adozione del si-
stema dell'abbonamento o del 
pagamento a tariffa . a scelta 
dell'un o o dell'altr o sistema 
ora è lanciata esclusivamente 
ai Comuni. Questo problema 
è di grande interesse per  i 
commercianti, poiché con l'ab -
bonamento obbligatori o nazio-
nale i grandi commercianti 
possono riversare sui piccoli 
e medi commercianti un cari -
co dì imposta proporzional-
mente più elevata di quella 
che e^sì pagano, e quindi pos-
sono fare anche una concor-
renza sleale. e Amministra -
zioni Comunali hanno ora la 
fiossibilità , con una saggia po-
ìtica democratica, di elimi-

nare queste ingiustizie e spe-
requazioni, ed agire in modo 
da tutelare e difendere gli in -
teressi del piccolo e medio 
commercio. E*  tutt o un nuovo 
campo di azione che si apre 
all a attivit à degli amministra-
tor i democratici. 

, la nuova legge ridu-
ce il potere dei prefetti_ di 

siimi , limitandol e quanto più 
è possibile ai consumi volut -
tuar i e di lusso, ed a consen-
tir e in compenso un più largo 
margine alle imposte sul red-
dit o (imposta di famiglia) te-
ne\ano appunto conto anche 
di quella situazione: se quelle 
proposte non fossero state re-
spinte dalla maggioranza de-
mocristiana, molti inconve-
nienti che oggi si lamentano 
forse si sarebbero e\ itati . All a 
luce di quella esperienza si 
potrebbero ora riesaminare al-
cune proposte dell'Opposizio-
ne che allor a non fur> no up-
Crovate. n sostanza si dovreb-

ero eliminar e alcune imposte; 
ridurr e le aliquote ed abbas-
sare i -limiti - massimi. per.-ab-
tre ; trasferir e alcuni generi 
dalla imposizione obbligatori a 
a quella facoltativa, ecc. n 
somma, si dovrebbe spostare 
un po' Tasse tributari o dai 
consumi al reddito, determi 
nando una diversa distribuzio -
ne del carico fiscale, in modo 
da ostacolare e non da favo-
rir e l'aumento del costo della 
vita . n questo senso noi ri-
teniamo che una revisione di 
alcuni punt i della legge, come 
prim a ed immediata esigenza 
che sorge dalla stessa situa-
zione del mercato e dei con-
sumi, oggi non è soltanto op-
portuna, ma necessaria. Ed è 
necessario agire subito: se 
manca l'azione del governo, la 
Opposizione prenderà essa al 
più presto la iniziativa . 

a questo non basta. Non è 
con dei ritocchi o con delle 
misure particolar i che si ri -
solve il gravê  problema delle 
finanze locali. Questo deve 
trovar e la sua giusta soluzione 
nel quadro della generale -
form a tributari a stabilit a dal-
la Costituente repubblicana 
(art . 53), per  cui alla base di 
tutt o l'ordinament o tributari o 
deve porsi, non la imposizione 
fiscale sui consumi, ma la im -
posta personale e progressiva 
sul reddito. 

O O 

UN ATTENTATO ALL A COSTITUZIONE E ALL A SOVRANITÀ' POPOLARE 

il govern o definisc e mtìSiSSSLmSSi 
termin i deli a trull a elettorale fle l tonflrcss o fll  Mosc a i 

 Gasperi dovrà aprire il  dibattito di politica estera alla Camera 
Saragat,  e Simoninì da Sceiba -  discorso elettorale del papa 

a legge elettorale truffal -
dina esce dunque bella e 
fatt a dalle sagrestie del par-
tit o dominante e fa oggi i l 
suo ingresso ufficial e nella 
sala del Consiglio dej -
stri . Sceiba e Piccioni la i l lu -
streranno ai loro colleghi, i 
quali peraltr o la conoscono 
già benissimo. Secondo le ve-
lin e dei Viminal e pubblicate 
dai quotidiani ufficiosi, la 
trappol a predisposta dai dirì -
genti democristiani consta di 
due soli articol i che verreb-
bero aggiunti alla legge elet-
toral e del 1948. a legge ver-
rebbe poi emendata in a lcu-
ne sue parti .  due nuovi 
articol i introducono la facol-
tà dj  apparentamento tr a i 
partit i su scala nazionale, e 
concedono i due terzi dei seg-
gi (398 seggi) alla coalizione 
che otterr à il 50 per  cento dei 
voti più uno. Nel caso che ia 
coalizione governativa otte-
nesse questa maggioranza, i 
398 seggi dovrebbero essere 
ripartit i tr a la . C. e i suoi 
satelliti in misura proporzio-
nale ai voti ottenuti da cia-
scun partito . Non è difficil e 
calcolare, sulla base dei r isul -
tat i delle elezioni ammini -
strative, che la . C. si ac-
caparrerebbe essa sola i tr e 
quart i del premio di maggio-
ranza, circa 290-300 depu-
tati , pari alla maggioranza 
assoluta dei seggi.  satelliti 
dovrebbero ripartirs i un cen-
tinai o di deputati circa, men-
tr e a tutt i i partit i della op-
posizione rimarrebber o com-
plessivamente 190 seggi, qua-
l e che sia i l numero di voti 
da essi ottenuti . 

Che tal i fossero i piani de-
mocristiani e tale la natur a 
della legge elettorale truffal -
dina era, comunque, da 

non esiste attualmente, alcun 
accordo tr a la . C. e i par-
tit i minori , ma si è andato 
semmai radicando un dissen-
so fondamentale: i minor i 
chiedono che la legge non 
assicuri alla . la maggio-
ranza assoluta, la . non 
concepisce la riform a elet to-
ral e se non come strumento 
per  conquistare la maggioran-
za assoluta: i minor i chiedono 
o una riduzion e del premio ai 
tr e quint i dei seggi, o una sua 
ripartizion e che non favorisca 
oltremodo la sola a 
Cristiana : la . si oppone ad 
ambedue queste alternative. 
l progetto che i l Consiglio 

del i è chiamato ad 
esaminare, e che e Gasperi 
ha amorevolmente curato pei 
tutt a la giornata di iexi ne l-
la quiete della sua v i l l a pr i -
vata, rispecchia esattamente 

gli interessi e i propositi del-
la . C. Quando i l progetto 
democristiano sarà diventato 
progetto ufficial e del gover-
no, sarà assai più difficil e per 
i partit i minor i trattar e per 
una sua modifica. 

Ed infatt i già ieri i dir i -
genti dei partit i minor i han-
no cominciato a dar  segni di 

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

CON L'ELEZIONE DEGLI ORGANI DIRETTIVI DEL PARTITO 

 una commissione per la formulazione del programma 
Approvato il  nuovo statuto del  comunista

(Per cabl o da l 
nostr o direttore ) 

Saragat ha ripreso 
i l controllo del 1 

A e del . ha 
eietto ieri la segreteria e l'Ese-
cutivo del Partito . Saragat è 
stato eletto segretario politico. 
Vice-segretari sono stati eletti 
i l romltlan o Busso  11 simonia* 
no . Tanassi, , 

Villani  e Simoninì cono entrati 
nell'Esecutivo. Una delegazione 
composta da , Saragat e 
Simoninì rappresenterà 11 . 
nelle trattativ e elettorali con 
la . 

Come è evidente, è stato rag-
giunto un accordo tr a le tr e 
coirentl di Saragat. di a e 
della destra di Simoninì, con 
esclusione della sinistra del par-
tit o Questo accordo viene pre-
sentato dai capi socialdemocra-
tici come una prova di unità in-
terna. n realtà mentre a 
accettava l'accordo con la deetra 
del partito , 11 romltlan o -
t i ai è rifiutat o di entrare nel-
l'Esecutivo. Generalmente si ri -
tiene che a tenga il piede 
i n due staile, e che abbia ap-
poggiato la nomina di Saragat a 
segretario del partit o nella con-
vinzione che il neo-segretario si 
scotterà le dita nelle trattativ e 
con 1 clericali. 

, 13. — l  Con-
gresso del  comunista 

S ha approvato oggi 
la proposta di c di 
incaricar e una commissione 
dell'elaborazione, per  i l pros-
simo Congresso, del program-
ma del Partito . a commis-
sione sarà formata da undici 
membri , tr a cui Stalin, -
lotov, , Beria,
spielov, Yudi n e

 t i Congresso ha ap-
provato i l nuovo Statuto del 
partito, il  quale stabilisce, tra 
l'altro,  che il  prenda 
i l nome del  comunista 

 Congresso volge ormai al 
termine: domani sera, in t i -
no solenne seduta, i lavori 
intensi e proficui di nove 
giorni saranno conclusi con 
l'elezione degli organi diri-

tappa dell 'avanzata di questo 
immenso paese verso le '.nète 
che i l  Congresso ha po-
sto per  la costruzione del co-
munismo, per  l'edificazione 
di un'umanit à nuova, nel lo 
quale la persona umana t ro -
verà sterminate possibilità di 
sviluppo. 

Non passa giorno che ai 
milion i di italiani , costretti a 
lottare per l'occupazione o 
i l pane delle loro creature, 
non capiti di ascoltare, dalle 
tribun e dei politicant i bor-
ghesi o da pulpit i sovente 
assai elevati, qualche predica 
solenne sulla « difesa dello 
spirit o » e sulla « dignit à del-
la persona umana». Vorrem-
mo mettere a disposizione di 
tal i predicatori alcuni dati 
sullo sviluppo della persona 
umana che abbiamo potuto a-
scoltare qui, nella sala gran-
de del Cremlino, al Congres-
so del  bolscevico. 

Grandi movimenti contadini per  la terra 
si sviluppano dalla Sicilia alla a 

Occupazioni di terra a Roma, Catanzaro, Enna, Siracusa, Salerno e Grosseto - Intere province in 
fermento - Le popolazioni solidarizzano ovunque con i contadini - Provocazioni poliziesche in Sicilia 

 movimento contadino per 
la terra si «viluppo e si al-
larga di ora in ora in un nu-
mero considerevole di province 
italiane.  investe oggi le 
province ài Catanzaro, Cosenza, 
Siracusa,  Catania,
lermo, Enna,  Salerno, 

. - . - „ - . u. Grosseto,  mentre in al-
mol t *  » - tTé province fi<-fermento è a* nuovo è che la legge cessa da 
oggi di essere un intrig o *pr i 
vato dei dirigent i clericali e 
satelliti e diventa un intrig o 
ufficial e del governo. l Con-
sìglio dei i si r iunisce 
oggi per  concretare, i n uno 
pseudo schema di legge, un 
vero e propri o colpo di m a-
no contro l e norme e lemen-
tar i della democrazia, contro 
la eguaglianza del voto dei 
cittadini , contro la Costitu-
zione che tale eguaglianza 
sancisce, contro la sovranità 
popolare che nel le elezioni sì 
esprime. 

E' important e notare che 
i l colpo di mano del governo 
si indirizz a ora, con più chia 
rezza che in passato, anche 
contro i partit i socialdemo-
cratico. l iberal e e repubbli -
cano, tropp o zelanti o tropp o 
ingenui servitor i della -
crazia Cristiana. Si ricorder à 
che i clericali smentirono, or 
sono alcune settimane, la no-

tai vivo. 
Obiettivo generale dei conta-

din i è quello della rapida ap 
plicazione e delta estensione 
della legge stralcio. Nel qua-
dro di questo obiettivo gene 
rate, i contadini lottano per  ot-
tenere l'assegnazione della ter-
ra in tempo utile per la semi-
na, per costringere gli  ri 
forma a dar corso ai decreti di 
esproprio, per costringere il  go 
verno a emanarne altri, per 
ottenere la assegnazione alle 
Cooperative delle terre dichia 
rate incolte in base ai decreti 
Gullo-Segni, per l'assegnazione 
e l'applicazione dei decreti di 
imponibile di mano d'opera. 

e che da mesi i 
contadini, e tutt a la popola-
zione della a romana, 
conducono per  indurr e l'Ent e 

a a consegnare le ter-
r e espropriate, ad assegnare 
5000 ettari che l'Ent e ha in 

per  costringere il 
tizi a che la legge elettorale ^ v f ^ a ^ ^ d S f a ^ e S r o-
sarebbe stata sottoposta a l- g ^ U T S E o S « £ * * £ 
l'esame del governo, e poi al 
Parlamento, senza ulterior i 
trattativ e con i partit i satel-
liti . Si disse allor a che e 
Gasperi intendeva far  pre-
cedere da un accordo quadri -
partit o la*  definitiv a formula -
zione della legge da part e del 
governo. a fu questa, una 
del le soli te bugie. Non solo 

visti nei piani, è sfociata nelle 
giornate di sabato e domenica 
scorsa in occupazioni simboli-
che di terr a e in manifesta-
zioni di protesta. 

A Bracciano, per  ottenere lo 
immediato esproprio del feudo 
del princip e Vincenzo Odescal-
chi, i contadini hanno presa la 
decisione di occupare la terra . 

All a mattina della domenica 
alle 6 dalla piazza è partit o un 
grosso corteo di contadini con 
carrett i e biciclette che si è 
portat o in località o Arch i » 
per  procedere alla occupazione. 
Giunt i nei pressi del feudo han-
no trovato un massiccio sbar-
ramento della polizia. a stra-
da-è riniait a bloccata; per  circa 
un'or a durante la quale un 
grande numero di contadini e 
riuscit o a picchettare i l terr e 
no del principe, mentre gli al-
tr i sono stati costretti a ritor -
nare in paese. 

A Capena, ove l'Ent e invece 
di procedere all'espropri o del 
princip e o ha addirit -
tur a proceduto alla revisione 
del piano apportandovi una ri -
duzione di 172 ettari sulla quo-
ta da espropriare, 300 conta 
dini hanno occupato il terreno 
che deve essere assoggettato 
alla legge stralcio. n 
to dei carabinieri non ha fatto 
desistere i contadini che solo 
dopo aver  proceduto al pic-
chettamento della terr a sono 
ritornat i in corteo al propri o 
paese. 

Anche a Sacrofano, durante 
la notte, contadini vecchi e gio-
vani si sono recati nella pro-
priet à di Arnald i occupandola 
e tornando poi in paese ove 

o continuato la manifesta-
zione. A Ponte Galeria nelle 
prim e ore della mattina di do-
menica i contadini della bor-
gata dell'Agr o romano hanno 
occupato la propriet à della 
principessa l o affiggen-
do cartelli contenenti l e riven-
dicazioni avanzate all'Ent e -
remma: a terr a è nostra! 
Fuori i decreti! Vogliamo se-
minar e noi e non l'Ente! ». 

o dei carabinieri non 
ha fatto desistere i contadini 
che hanno continuato l'occupa-

zione fino a tutt a la mattinata. 
Nello stesso tempo manifesta-
zioni di protesta si sono svolte 
in numerosi Comuni della zona 
soggetta alla legge stralcio. 

a giornata di domenica è 
«tata caratterizzata da occupa-
zioni di terr e anche nella parte 
della provincia di a ove 

di cittadin i hanno ascoltato la 
voce degli orator i democratici, 
i quali hanno dato grande ri -
lievo al temi di lotta per  l'ap-
plicazione della riform a agraria 

, 13 — -
zione dei contadini in .lotta per non sì applica la legge stralcio. f f"" ì B a , u cuuwwuu i» «uva per 

A . V d t ì i S T n e l l a g r a i d T p r o - l i a * e r r a P«*»aae sempre viva 
pxietà di Fiammingo, i conta 

O UN NUOVO O E O 

Un milione  di  tonnellate  di  grano 
fornite  dall'U.R.S.S.  all'Inghilterra 

l « r  Guardian » chiede l'esclusione a dal Consiglio del Pacifico 

din i di Cerreto hanno occupato 
l e terr e e richieste in ap-
plicazione della legge Gullo. 
Anche ad Acili a contadini di 
Cicilian o hanno occupato terr e 
richieste alla Commissione ter-
r e incolte. A Castel , 
nelle prim e ore di domenica, 
oltr e cento contadini hanno in-
vaso le terr e del princip e Bo 
lognetti, nella maggior  parta 
incolte da oltr e quattr o anni 

, 13 — Grandiosa 
manifestazioni contadine e po-
polari si sono svolte domenica 
nel Siracusano per  richiedere 
l'applicazione della legge sulla 
riform a agraria e sulla distri -
buzione delle terr e latifondl -
stlche entro l ' i l novembre. A 
Sortine», Vill a Asmundo, Fran-
cofonte, Carlentin i e altrove, 
migliai a di contadini e cittadi -
ni hanno partecipato a comizi 
e assemblee. Circa 3000 conta-
din i e braccianti con le lor o 
bandiere, carri , muli e bici-
clette si sono portat i in un in-
terminabil e corteo, al « Bivier e
2 nelle altr e terr e soggette
scorporo. 

Neppure nei momenti di pun-
ta delle grandi ondate conta-
dine del 1945-46-47 un numero 
così grande di lavorator i della 
terr a aveva marciato sulle ter-
r e dei grossi agrari . Polizia e 

i hanno tentato con 
violenze e illegalità di turbar e 
l a pacifica manifestazione e so-
lo il senso di responsabilità dei 
manifestanti è riuscito a evitare 
gravi incidenti.  poliziott i ban 
no aggredito a calci, pugni, col 
oi di calcio di fucil e gli uomini 
e i muli e hanno cercato di 
distruggere gli attrezzi dì la-
voro e le biciclette. Nonostante 
i l fermo illegale di alcuni con-
tadini e dirigenti , la grandiosa 
colonna m marcia ha mante-
nuto la calma e la compostezza. 

O E  vivezza la situazione britanni -

, 13. — a avve-
nuta conclusione di un nuovo 
trattat o commerciale fr a -
ghilterr a e S è stata an-
nunciata oggi a . -
cordo, stipulato attraverso la 
delegazione commerciale del-
l'ambasciata sovietica a -
dra, dovrebbe essere firmato 
entro la settimana in corso. 
l trattat o prevede che S 

fornisca alla Gran Bretagna 
ingenti quantità di mais ed un 
milion e di tonnellate di gra-
no. ricevendo in compenso una 
contropartit a in sterline che 
potr à essere impiegata nel-
l'acquisto di materie prim e 
nell'area della sterlina. 

e importazioni britannich e 
S sono continuamente 

cresciute, nel corso di questo 
anno fino a raggiugere un li -
vello superiore del doppio a 
quello di due anni or  sono. n 
particolare, le importazioni di 
grano sovietico sono partico-
larmente vantaggiose per  la 
Gran Bretagna, alla quale esse 
consentono di rifornirs i di ce-
reali senza impoverir e ulte-
riorment e le propri e riserve di 
dollari . 

Gl i ambienti politic i londi-
imporr e ai Comuni la cessione (nesi continuano frattant o a 

con particolar e ad appaltatoli privat i della!eoe 

a nei confronti del patto del 
Pacifico, del quale gli inglesi 
vorrebbero entrar e a far  par-
te. Gl i Stati Uniti , invece, sono 
risolat i ad escludere i lor o al-
leati dal Patto ed hanno mi -
nacciato di abbandonarlo essi 
stessi, qualora la richiesta bri -
tannica venga ancora sostenuta 
dall'Australi a e dalla Nuova 
Zelanda. 

Questa ultim a informazione. 
smentita da Un portavoce del 

o di 'stato, è stata 
invece riconfermata, ieri , dal 
governo australiano. 

l  Guardian scri-
ve oggi in un suo editoriale: 
n governo auitraliano ha ma-
nifestato chiaramente di esse-
re d'accordo con gli Stati Uni-
ti nell'escludere
dal Consiglio del
uno sbaglio pensare che l'Au-
stralia potesse battersi per la 
ammissione inglese.
terra si metterebbe in una po-
sizione poco dignitosa, conti-
nuando ad insistere ulterior-
mente, quando stanno acca-
dendo fatti significativi come 
questo. 

 perdita di prestigio da 
parte britannica è stata più 
rapida di quanto non ci si 
rendesse conto. 20 anni fa, un 
 Consiglio del  «he 

escludesse  sareb* 
be stato impossibile.
ca è stata in grado di presen-
tare come suo argomento prin -
cipale, contro l'ammissione in-
glese, la tesi, che, se Vlnghil 
terra fosse ammessa, sarebbe 
necessario ammettere anche le 

Nessuno degli argomenti ad-
dotti dagli americani per giu-
stifieve l'esclusione
ghilterra dal  è convin-
cente e riesce a nascondere il 
fatto che la vera causa è un 
trasferimento di potere. (Que-
sta frase cosi volutamente am-
bìgua costituisce evidente-
mente una tortuosa allusione 
al fatto che gli Stati Unit i 
hanno conquistato i l predomi-
nio nel Pacìfico a scapito della 
Gran Bretagna - n i . r . ) . 

.Appare evidente — prose-
gue n  Guardian — 
che l'Australi a e la Nuova Ze-
landa ritengono di potersi ri -
volgere per  aiati solo all'Ame-
rica. Afa ci si sarebbe potuto 
attendere che, quali potenze 
minor i nel Consìglio, esse fos 
sero favorevoli alla parteci-
pazione inglese, che avrebbe 
rafforzata la loro posizione. 

l r  Guardian non 
si nasconde che lo sviluppo del 
Consiglio del Pacifico deve es-

co» 

ne, perchè, esso viene ormai 
apertamente considerato come 
un front e contro la -
ca Popolare cinese.  do-
vrebbe dare l'avvio ad una 
politic a la quale accrescerà le 
prooabtlit d di una guerra in 
cui  sarebbe auto-
maticamente coinvolta — scri-
ve il giornale, il quale sugge-
risce d i e la questione venga 
esaminata dal Parlamento. 

E 

in tutt o i l settore silano-croto-
nese. e mancate assegnazioni 
di terra , previste e denunciate 
precedentemente per  domeni-
ca 12, hanno destato stupore e 
indignazione nei Comuni ove 
l e assegnazioni avrebbero do-
vuto aver  luogo.

Continuano intanto a giunge-
r e dal prefetto delegazioni di 
contadini da tutt a la provincia. 
Stamane delegazioni di San Ni-
cola dell'Alto , Verzino e Vigne, 
dove i contadini avevano occu 
pato sabato le terr e espropria-
bili , sonp andate dal prefetto 
per  fargl i esaminare la lor o 
azione di lott a e chiedere il 
suo intervento presso l'Enee 
Sila. 

, 13 — 11 profondo 
malcontento e la viva indigna-
zione dei contadini per  la man-

a diverse centinaia 
dì contadini di Battipaglia, Al -
banella e pontecagnano si sono 
recati sulle terr e proposte per 
t'espropri o e ne hanno effettua-
ta l'occupazione simbolica pian. 
tando ovunque dei cartelli e 
dei picchetti per  affermare i l 
diritt o dei contadini alla terra , 
secondo--quanto stabilisce - la 
legge. 

ENNA 13 — All'alb a di sta-
mane una colonna di contadini ( 
con alla testa i dirigent i della  ministrativ e 
Camera del o di Barra - Particolarmente 

Tito avrà aiuti 
per  99 m\m « 

, 13. — e am-
basciate degli Stati Uniti , della 
Gran Bretagna e della Francia 
a Belgrado hanno diffuso sta 
mane un comunicato sugli aiu-
t i a Tito , i l cui ammontare 
sembra essere di 99 milion i di 
dollari . i questi psù della me 
tà (circa i l 70 per  cento) da-
gli Stati Uniti . 

e trattativ e per  questo pre-
stito, che doveva essere accor-
dato prim a del lugli o scorso 
sono terminate in questi giorni . 
l comunicato dice tr a l'altr o 

che l'aiut o è fornit o per  l'ac-
crescimento del potenziale mi -

a. litar a jugoslavo. 

significativi 
franca e della provincia, A pie-
di ed a cavallo, ha effettuato 
una « marcia sulla terr a - a 
marcia si è conclusa con l'occu-
pazione simbolica del feudo 
Friddin i di propriet à del ba-
rone Alù , di Palermo. 

Nell'assemblea tenuta sulla 
più alta collina del feudo è 
stata ribadita  la necessità di 
procedere prim a della semina 
alla lottizzazione, della terr a al 
disopra dei 200 ettari . 

. 13 — Anche nel 
o si sono tenute riu -

nioni e manifestazioni con al 
centro i l problema della rifor -
ma agraria, del lavoro e della 
rinascita della provincia. n tut -
ti i Comuni si sono svolte riu -
nioni di Consigli delle , 
di comitati sindacali e di ca-
tegoria 

Per  i prossimi giorni sono 
previsti pubblici dibattit i e riu -
nioni promosse dalle organizza-
zioni artigiane, dei coltivator i 
diretti , dei piccoli operatori ecc. 

A 13 — -
zioni democratiche di grande 
riliev o hanno avuto luogo nel 
Catane**, a

i risultat i usciti dalle urne in 
quattr o comuni della provin -
cia di Cremona: i due maggio-
r i comuni sono stati strappati 
alla  e conquistati dalle 
forze popolari mentre negli al-
tr i due le liste popolari hanno 
visti accresciuti i loro voti . A 

o le sinistre (presenta-
tesi assieme ad alcuni social-
democratici) hanno ottenuto 913 
voti (nel 1946 avevano avuto 
804 voti e nel 1951 715 voti) 

a . è invece scesa a 752 
voti dai 964 voti ottenuti nel 
1948 e dagli 815 voti ottenuti 
nel 1951. 

A Solarolo la lista del PC
e del PS  ha ottenuto 577 voti 
contro i 540 voti della . 

A Pieranica la . è scesa 
dal 70 per  cento dei voti nel 
1951 al 69 per  cento domenica, 
mentre le sinistre sono passate 
dal 30 al 31 per  cento. 

A Quintano la . è scesa 
dal 79 per  cento al 63 per  cen-
to dei voti, mentre le sinistre 
sono salite dal 21 per  cento al 
37 per  cento. 

Un magnifico successo è stato 
ottenuto dalle forze popolari in 
Sardegna ad Oschiri, grosso co-
mune in provincia di Sassari. 

a Usta di a ha otte-
nula 1125 voti contro i 

genti del Partito . Comincerà, 1 n Unione Sovietica, nel 
allora , una nuova e grandiosa paese del Social ismo v i t to -

- - ' - rioso, v i sono oggi c inquan-
tasette milion i di cittadin i che 
studiano negli istitut i di tut-
ti i gradì e cinquecentomila 
specialisti che hanno una 
istruzione superiore o secon-
daria ; v i sono trecentosessan-
tottomila biblioteche, ottomi-
la giornali e più di c inque-
cento riviste.  tiratura dei 
libr i ha raggiunto la cifra co-
lossale di ottocento milion i di 
copie all'anno. 

Sono cifre queste, che da 
sole basterebbero a soddisfa-
re l'orgoglio di un paese; ep-
pure esse rappresentano, per 
l'Unione Sovietica, solo il 
bilancio di quanto è già sta-
to compiuto, son già il  pas-
sato. Approvando il  nuovo 

 quinquennale, il  Con-
gresso ha proiettato l'azione 
del  comunista e del 
popolo sovietico verso nuovi 
e più grandi obiettiv i nel 
campo della edificazione cul-
turale. Vedete quale vasto e, 
ambizioso orizzonte il  nuovo 

 dischiuda allo sviluppo 
dell'istruzione.'  Vi sono bor -
ghi, in  dove comple-
tare la semplice istruzione e-
lementare di cinque anni ri-
chiede una lotta eroica, e a , 
volte disperata del maestro 
e dello scolaro contro le con-
dizioni obiett ive: lontananza 
dalia scuola, povertà del ma-
teriale didattico, necessità del 
Sane che caccia dall'aula il 

ambino ancora acerbo, e lo 
costringe a lavorare nella 
bottega o nel campo. 

Nessuno di noi ha d imen-
ticato le testimonianze com-
moventi di un figli o del n o-
stro popolo, Giuseppe i V i t -
torio , sul le lotta del maestro 
e del bambino italian o per 
conquistare i soli rudiment i 
dell'istruzione. Ebbene, così 
era anche nella a zar i -
sta, prim a della : 
oggi l o ftato sovietico getta 
le basi per  garantir e alle n u o-
ve generazioni una istruzione 
minim a di dieci anni e, con 
l'attual e piano quinquennale, 
pone a se stesso il  doppio 
compito: portar e a termine, 
entro il  quinquennio, l ' ist i -
tuzione della scuola decen-
nale obbligatori a nel le cap i-
tal i del le , nel le 
citt à dipendenti dall 'ammini -
strazione centrale delle
pubbliche, nei capoluoghi di 
regione e di  territori o e nei 
grandi centri industriali ; pre-
parare le condizioni perchè, 
all a f in e del quinquennio se-
gente, l'istruzione obbligato-
ri a di dieci anni sia estesa 
a tutti i bambini della im-
mensa Unione. 

Ci troviamo di fronte al 
programma di una gigante-
sca rivoluzione culturale, ri-
voluzione che può essere mi-
surata i n tutta la sua am-
piezza solo conoscendo altri 
due momenti essenziali della 
vita sovietica.  primo luo-
go, la rete dei corsi speciali
e delle scuole serali, che ac-
compagnano i l giovane e lo 
adulto nella fabbrica, nel col-
cos, nell'ufficio,  e gli permet-
tono di continuare ad istruir -
si, spezzando il  costume se-
colare della nostra civiltà, 
per cui lo studio cessa appe-
na comincia il  lavoro p ro -
duttivo . Un altro elemento, 
davvero non secondario, è u 
largo movimento che si svi-
luppa in tutta l'Unione So-
vietica per estendere e gene-
ralizzare i procedimenti di 
razionalizzazione e meccaniz-
zazione del lavoro, per ac-
crescere i l numero e la po-
tenza dei processi automa-
tici. 

Gl i obiettiv i profondi e 
lontani di questo movimento 
erano chiar i nel le parole di 
tutti i delegati che, in que-
sto Congresso, discutevano di 
tale problema: non si tratta 
solo di accrescere il  rendi-
mento del lavoro, ma soprat-
tutto di liberare forze umane 
ed energie intellettual i pe r-
chè possano espandersi i n 
altri  campi, i n altre direzio-
ni della vita sociale. Ascol-
tando le parole dei delegati, 
ricordavo l a descrizione che 
un contadino del pistoiese mi 
faceva della sua massacran-
te giornata di lavoro, senza 
l'aiut o del le macchine; ricor -
davo la fuga verso la città 
di tanti giovani respinti dal-
le asprezze cui è condannata 
la loro vita nelle campagne, 
e paragonavo questa nostra, 
purtropp o familiare condizio-
ne umana a quella ratio che 
i l compagno Stalin ha indi -
cato al suo popolo come una 
base dell'edificazione del co-
munismo: una società cosi 
progredita culturalmente che 
i suoi membri possano svi-
luppare armoniosamente la 
loro attitudin i fisiche e intel-
lettuali, possano scegliere li-
beramente la loro professio-
ne, senza essere incatenati 
per  sempre a questa o quella 
attività . 

Questo è l 'avvenir e della 
dignit à umana, questa i la 
mèta verso cui si incammina 
a popolo sovietico. 

, 13 — Un fort e 
movimento di contadini si sta 
sviluppando in questi giorni in 
tutt a la a per  l'asse-
gnazione immediata delle terr e 
già espropriate e per  ottenere 
l e sementi e i concimi per  la 
semina nelle terr e soggette allo 
scorporo. 

a tenuta Gianneschi di Ci-
nigiano, per  la quale esiste da 
tempo il decreto di esproprio, 
non viene ancora espropriata 
dall'Ent e . Si tratt a 
di 1084 ettari di terra . e 
sta manovrando per  permettere 
al proprietari o di usufruirn e 
ancora per  quest'anno e garan-
tirgl i quindi un profitt o di cir -
ca 20 milion i di lire . Contro 
questa manovra lottano unit i i 
"bracciant i ed i mezzadri di Ci-
nigiano. n una grande assem-

_. — , blea di lavorator i della terr a 
tenuta a a , è 
stato elaborato un promemoria 
nel quale viene chiesto: l'ema-
nazione immediata di tutt i i de-
creti di esproprio, l'immediat a 
assegnazione delle terre, del le 

dove si sarebbero dovuti espro 
priar e 8400 ettari di terr a men-
tr e ne sono stati espropriati 
finora solo 480 ed a due anni 
di distanza nemmeno un ettaro 
è stato ancora assegnato ai con-
tadini , provocano sempre un/sementi e dei concimi neeessa-
maggior  fermento nelle cam-lri . Agitazioni sono in corso in 
pagne.  molti altr i Comuni. 

NE E E NE E 

Tre comuni conquistati 
dalle forze di sinistra 

a delle sinistre confermata dalle 
elezioni amministrative svoltesi domenica 

n singoli comuni di nume-.voti della . ripetendo cosi 
rose province si sono svolte do-hi successo già ottenuto sei 
menica scorsa l e elezioni am- *"" * 1948. 

A Cordovado (Udine) l e ele-
zioni amministrativ e hanno 
portat o ad una fort e avanzata 
delle smistre e ad un croll o 
della C e dei suoi alleati, por 
avendo questa concentrazione 
conquistato con scarsissimo 
margine di voti i l comune. a 
lista delle forze democratiche 
ha infatt i riportat o 369 voti , 
rispetto ai 215 riportat i nel 
1948, mentre la C e gli alleati 
sono crollat i a 385 voti dai 704 
ottenuti nel '48. 

n tr e comuni della provin -
cia di Ascoli Piceno — -
la, Acquaviva, o — 
la . ha invece ottenuto una 
esigua maggioranza che gli per-
mette di rimanere insediata 
nelle amministrazioni locali. 

S respinge 
la nota su n 

, 13. — S ha 
respinto oggi la nota ameri-
cana sulla questione dell 'am-
basciatore , definen-
dola « un grossolano ed inu -
til e sforzo per  giustificare l e 
dichiarazioni false ed ostili 

1011J fatt a 6» 


